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RINNOVABILI E MOBILITÀ ELETTRICA: 

LE SFIDE PER IL FUTURO



Ç assoRinnovabili riunisce e rappresenta i produttori di energia elettrica da fonti

rinnovabili (idroelettrico, fotovoltaico, bioenergie, eolico, geotermico, solare a

concentrazione), oltre ai fornitori di servizi professionali, tecnologie e

componenti attivi nella filiera rinnovabile per tutelarne i diritti e promuoverne gli

interessi a livello nazionale ed internazionale.

Ç È la prima associazione italiana in quanto a rappresentatività e una delle maggiori a

livello europeo per numero di associati e potenza installata. Attualmente conta nella

sua base associativa oltre 1.000 società (quasi 700 soci) e quasi 2.200 impianti di

energia elettrica da fonti rinnovabili.

Ç Rappresenta una potenza elettrica installata di oltre 20.000 MW (di cui circa

11.000 in Italia), un fatturato complessivo di circa 10 miliardi di euro (di cui 6

miliardi in Italia) e occupa circa 20.000 dipendenti (di cui 14.000 in Italia).

Å CHI È ASSORINNOVABILI
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Á In economia, per esternalità si intendono gli effetti che lôattivit¨di una unità economica esercita, al di fuori

delle transazioni di mercato, sullôutilit¨e il benessere di altre unità.

Á Le esternalità possono essere:

Á LE ESTERNALITÀ IN ECONOMIA
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Á In generale alterano la concorrenzialità del mercato, generando un cosiddetto ñfallimentodel mercatoò.

Positive

Quando le unità, che beneficiano di un 

impatto positivo sulla propria utilità 

prodotto da un altro soggetto, non 

corrispondono/pagano un prezzo pari ai 

benefici ricevuti.

Negative

Quando lôunit¨ responsabile di un impatto 

negativo sul benessere di un altro 

soggetto non corrisponde al danneggiato 

un prezzo pari al danno/costo subito.



Á La combustione a fini energetici di materie prime fossili come petrolio, carbone e gas è un tipico esempio

di esternalità negativa che provoca danni sul clima, sulla salute umana, sugli edifici, sulle attività agricole.

In particolare, si può distinguere tra:

Á LE ESTERNALITÀ NEGATIVE

DELLE FONTI ENERGETICHE FOSSILI
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Gas inquinanti atmosferici con 

effetti a scala globale (gas serra)

Á CO2 (anidride carbonica)

Á N2O (protossido di azoto)

Á CH4 (metano)

Gas inquinanti atmosferici

con effetti a scala locale

Á PM (polveri sottili)

Á O3 (ozono)

Á NO2 (diossido di azoto)

Á NH3 (ammoniaca)

Á CO (monossido di carbonio)

Á SO2 (diossido di zolfo)



Á Il riscaldamento globale del clima è ormai un fatto

inequivocabile.

Á Secondo lôIntergovernmental Panel on Climate Change,

dal 1880 ad oggi la temperatura mondiale è cresciuta

di 0,85 ÁC, ben 0,12 ÁC per decennio negli ultimi

cinquanta anni.

ÁEFFETTI A SCALA GLOBALE: IL RISCALDAMENTO GLOBALE
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Fonte: IPCC, Climate Change 2014: Synthesis Report

I colori indicano diversi insiemi di dati



Á Anche lôItaliaè toccata dal fenomeno: secondo il Cnr, il

21% del territorio italiano - di cui il 41% al Sud - è a

forte rischio desertificazione.

Á Le aree a rischio ammontano addirittura al 70% del

territorio in Sicilia, al 57% in Puglia, al 58% in Molise,

al 55% in Basilicata, mentre in Sardegna, Marche,

Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono

comprese tra il 30% e il 50%.

Á IL RISCHIO DESERTIFICAZIONE
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Fonte: ISPRA



Á A livello locale, gli agenti inquinanti che assumono

particolare rilievo per la salute umana sono le polveri

sottili, lôozono, il monossido di carbonio, il diossido

di azoto e il diossido di zolfo.

Á Allôinquinamentoatmosferico si attribuiscono 3,7 milioni

di morti allôannoin tutto il mondo.

Á Lôinquinamentoatmosferico è la prima causa di morte

in Europa di origine ambientale, con circa 491.000

morti premature nel 2012.

Á LôItaliaè il Paese che detiene il record di morti

premature per inquinamento atmosferico nellôEU-28,

con 84.400 decessi prematuri allôanno.
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ÁLôIMPATTO DEGLI AGENTI INQUINANTI A LIVELLO 

LOCALE IN TERMINI DI VITEé 



Á Inoltre, lôinquinamentoatmosferico aumenta lôincidenza

di unôampia gamma di malattie e disturbi (asma,

allergie, etc.) con effetti rilevanti sulla salute sia a breve

che a lungo termine.

Á Infatti, la proporzione di popolazione affetta da

problematiche di salute meno severe è di gran lunga

superiore a quella affetta da malattie mortali.
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ÁéE DI MALATTIE

Morte

Emergenze, 

ricoveri in ospedale

Visite dal dottore, 

giorni con attività limitata

Disturbi respiratori, 

uso di medicine, attacchi di asma

Problematiche polmonari e cardiache
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Á Le fonti rinnovabili hanno soddisfatto nel 2015 (dati

Terna) quasi il 40% del fabbisogno elettrico

nazionale. Si tratta di dati impensabili e impronosticabili

fino a qualche anno fa.

Á Secondo lôautorevoleistituto economico Althesys,

lôanalisicosti/benefici relativa agli investimenti effettuati

nel settore delle rinnovabili elettriche denota un saldo

positivo attualizzato compreso tra 30 e 100 miliardi di

euro.

Á LE FONTI RINNOVABILI IN ITALIA | STATO DEL SETTORE
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Fossili

Ipotizzando un incremento dellôefficienzaenergetica che porti a una riduzione dei consumi del 10% nel 2030 e del 20% nel 2050

(ipotesi peraltro cautelativa rispetto ai target dellôUE)e continuando nella prospettiva di crescita attuale, le rinnovabili in Italia

potrebbero arrivare a coprire il 50% dei consumi al 2030 e lô80% al 2050. Le fonti fossili arriverebbero dunque ad avere un

ruolo complementare.
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Scenario di sviluppo delle rinnovabili elettriche (MWh)

Fonte: Elaborazione Legambiente

Consumi totali

Solare

Biomasse

Eolico

Geotermia

Idroelettrico

ÁPROSPETTIVE DI LUNGO PERIODO PER LE RINNOVABILI ELETTRICHE
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La possibilit¨ di poter produrre lôenergia laddove la si consuma ¯ enormemente più efficiente! 

ÁDALLA GENERAZIONE CENTRALIZZATA ALLA 

GENERAZIONE DISTRIBUITA

centrale elettrica tradizionale

efficienza 50%
micro-cogenerazione

efficienza 97%

energia fotovoltaica costa il 

30% in meno
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Á Le nuove tecnologie sugli accumuli, anche

domestici, cambieranno ulteriormente le regole del

gioco.

Á TESLA POWER WALL BATTERY: permetterà di

diminuire i costi di bilanciamento della rete

intervenendo sulla domanda (i consumatori).

Á Lôintermittenzadi alcune fonti rinnovabili non sarà più

un problema.
POWER WALL
TESLA  HOME BATTERY

ÁRIVOLUZIONE DELLE BATTERIE



15

ÁIL FUTURO RISERVA UNA MAGGIORE IMPORTANZA ALLôENERGIA ELETTRICA

Å Nelle previsioni della Commissione Europea al 2050, lôenergiaelettrica diventerà la forma di

energia maggiormente utilizzata nei paesi dellôUnioneEuropea

Å La sua grande versatilità dôimpiego,la facilità con cui può essere trasportata sulle reti di

distribuzione e trasmissione, peraltro già largamente esistenti, e il minor indice di

pericolosità rispetto al trasporto del metano nelle singole abitazioni, la rendono adatta ad

alimentare prodotti di prossima larga diffusione quali auto elettriche, pompe di calore,

piastre a induzione.

Anno Scenario Politiche Correnti % Scenario Decarbonizzazione %

2010 20,9 20,9

2015 21,7 22

2020 22,8 23,5

2025 24 24,7

2030 24,7 25,5

2040 27 32,5

2050 29 37

Quota di elettricità nello scenario politiche correnti e scenario decarbonizzazione

(in % della domanda finale di energia dellôUnione Europea ïvalori mediani)

Fonte: Road Map al 2050 della Commissione Europea.



ÁPIUô ELETTRICITAô, PIUô QUALITAô DELLA VITA

Lôincrementodella mobilità elettrica, dellôutilizzo

di pompe di calore e delle piastre a induzione

contribuirà al miglioramento della qualità

dellôarianei centri urbani, favorendo inoltre

virtuosi processi di ricerca e innovazione.

PROPOSTE ASSORINNOVABILI:

1. Introdurre forme di agevolazione fiscale (IVA

agevolata, detrazioni IRPEF ecc.) e tariffaria per

lôacquistoe lôutilizzodi auto elettriche, pompe di

calore, piastre a induzione.

2. Incentivare la diffusione delle stazioni di

ricarica e, quindi, delle auto elettriche.

3. Promuovere la mobilità elettrica nel

trasporto pubblico locale.
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«my personal visionèé
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Á...or é

éan executive summary ?

Following:
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« Iômmore worried about climate change

than ISIS» (Obama 11/3/2016, intervista

Atlantic)

«ISIS is not a existential threat to the United

States, Climate Change is a potential

existential threat to the entire world if we

donôtdo something about it»

Á I cambiamenti climatici sono la più grande sfida della 

nostra generazione. Questa è oramai una evidenza 

assoluta

Á10/03/2016: Intervista di Obama al Magazine óAtlanticô:



ÁExecutive summarééé or é.é. çmy personal vision»:

1 Photovoltaic Plant
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Á3 challenges in front us:

1 family

1 roof

1 electric car

connect them
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Superficie tetti: 66 kmq (2,1% del territorio)

Ipotesi: 50% sfruttabili

Potenza fotovoltaica installabile: 4,6 GW

Produzione fotovoltaica annua: 5 TWh

Consumo domestico EE prov Verona: 1 TWh

Consumo totale EE prov Verona: 14 TWh

Un esempio: la Provincia di Verona:
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connect them !!


